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Sabato 6 dicembre alle ore 18,30 sarà inaugurata la mostra MARIO PERSICO, il segno che propone disegni e tempere, in gran parte inediti, realizzati dall’artista tra il 1949, gli anni del liceo e il 1983. Progettata e curata da Massimo Bignardi, direttore del Fondo Regionale d’Arte Contemporanea Baronissi, collaborato da Pasquale Ruocco e Antonio Raucci, la mostra è inserita nel programma, finanziato dalla Regione Campania «Unità Operativa Dirigenziale 50.12.01 “Promozione e Valorizzazione di Musei e Biblioteche” - Direzione Generale 12 “Politiche Culturali e Turismo”, per il 2025.
Il percorso espositivo è tracciato da trentacinque opere, provenienti dagli eredi Persico e da collezioni private: si articola nei tre spazi della Galleria dei Frati e presenta, essenzialmente disegni e gouaches realizzate nel periodo di adesione al Movimento dell’Arte Nucleare, vale a dire dal 1956 e fino al 1960, precedute da disegni realizzati nei primi anni di corso presso l’Accademia di Belle Arti a Napoli. L’ultimo segmento è dedicato alle opere realizzate negli anni settanta, chiudendo con un grande pastello, tratto dal ciclo “d’après Courbet” del 1983.
“Con la mostra dedicata ai disegni e alle gouaches del  Maestro Mario Persico”, scrive Anna Petta, sindaco di Baronissi, “il Museo-FRaC Baronissi celebra uno dei grandi artisti, artefice delle neoavanguardie napoletane degli anni cinquanta e sessanta, affermatosi sulla scena internazionale. Per noi è un grande onore e un privilegio esporre  queste opere inedite e, quindi, di notevole valore sul piano del contributo storico-critico che questa mostra offre sia al pubblico degli studiosi, sia a quello che da anni ci segue. Sarà  l’occasione per ammirare una pagina significativa della storia artistica della nostra, ma anche scambiarci gli auguri di un felice Natale e di buon 2026, che sia all’insegna della Pace”. 
“Nelle opere grafiche di Mario Persico, nei disegni in particolare – rileva Massimo Bignardi nel saggio al catalogo pubblicato per i tipi della Gutenberg Edizioni –,  il passato è rivivificato “in un presente creativo”, come lui stesso aveva ricordato in un testo del 1981. Lo ha fatto sia attenuando l’incidenza del simbolico che cifra i praticabili degli anni sessanta, sia sollecitando maggiormente l’ironia che serpeggia in questi fogli. Non è, però, l’ironia che disegna sulle labbra il sorriso, bensì il suo è “riso patafisico” causticamente pronto ad interrogare la mente, proponendosi ad essa, argomentava Daumal, quale unica “espressione umana dell’identità dei contrari”.

Della stessa natura della sua pittura o meglio in perfetta sincronia è la sua scrittura, in chiave di segno/disegno, resasi pienamente ‘visiva’ nel grande praticabile che è il foglio del “Patapart”: con fronte e retro che si scambiano continuamente, ove la scrittura e l’immagine trovano una loro reciproca continuità.

Questo libro raccoglie un cospicuo numero di disegni realizzati, principalmente, negli anni cinquanta, periodo dell’adesione di Persico al Movimento della pittura nucleare, che l’artista ha raccolto in un unico album: un’altra parte di essi sono oggi conservati, unitamente ai documenti, lettere, scritti e altri disegni, nell’Archivio del ‘900 di Rovereto”. 
La mostra resterà aperta fino a domenica 18 gennaio 2026.
Mario Persico nasce a Napoli nel 1930. Dopo aver conseguito il diploma di maturità artistica, si iscrive alla Facoltà di Architettura, senza tuttavia completare il corso di studi al fine di occuparsi a tempo pieno della pittura. Nel 1955 è invitato a partecipare alla mostra del Gruppo Roma e del Gruppo München a Monaco di Baviera e nel 1956 alla “Prima Mostra di Arti Figurative a Napoli”, alla quale si distingue con l’opera Composizione del 1955. La pittura dell’artista napoletano, in particolare tra il 1954 e il 1956, si contraddistingue per un dettato neo-figurale. Persico partecipa successivamente alla “Mostra d’Arte Figurativa Il Titano” a San Marino (1956), alla “VIII Mostra d’Arte Moderna di Torre Pellice” ed alla” II Mostra d’Arte Figurativa” di Napoli (1957). Nei primi anni cinquanta, l’era atomica, fonte di ataviche paure ma anche di progressiste speranze nella sua promessa di energia illimitata, si sta affacciando infatti anche nel Vecchio Continente, e l’ambiente artistico non rimane certo insensibile a questo nuovo poderoso allargamento dei confini. A partire dalla metà del decennio cinquanta aderirà al Movimento dell’Arte Nucleare, fondato da Baj e Dangelo nel 1952. Nel 1958 fonda con Biasi e altri il Gruppo ‘58 (Biasi, Del Pezzo, Di Bello, Fergola, LUCA, Persico), movimento artistico documentato dalla rivista “Documento Sud”, fondata nel 1959, di cui Persico fu redattore e impaginatore dal terzo numero. “Documento Sud” si concentrò sull’attività del Gruppo ‘58 e polarizzò su questi artisti e sulla città un interesse di respiro internazionale.

Nel 1959, Mario Persico inaugura la sua prima mostra personale presso la galleria Senatore di Stoccarda e con il suo gruppo partecipa alla mostra “Enrico Baj e il Gruppo ‘58” presso la Galleria San Carlo di Napoli.

Nello stesso anno, è tra i firmatari sia del Manifesto Napoli, sottoscritto dal gruppo insieme a Balestrini, Redaelli, Paolazzi, Baj, Sanguineti, Alfano, Grieco,  Baj, Verga, Sordini e Recalcati, che di quello di Arte Interplanetaria di Milano. In questo momento di grande dibattito e di ricerca, gli artisti napoletani tendono alla scoperta del loro patrimonio antropologico e a formulare ciò che Sanguineti definisce “risemantizzazione del reale”. Alla mostra organizzata alla galleria San Carlo “Gruppo ‘58 +Barisani, Colucci, Tatafiore, Venditti”, segue l’ultima, “Gruppo 58+Pabi”, alla galleria Chiurazzi di Napoli, la quale segna la fine dell’intensa e frenetica, seppur breve, esperienza del Gruppo: nel 1960, viene organizzata la seconda personale di Persico alla galleria La Rive Droite di Ischia Porto e l’artista viene invitato a partecipare alla mostra Arte Fantastica Italiana presso la Galleria Schwarz di Milano. Nello stesso anno, Persico dà avvio ai Collages Romani. Nel 1961 tiene tre personali rispettivamente presso la galleria Schwarz di Milano, alla galleria Kunstlergilde di Ulm ed infine alla galleria Senatore di Stoccarda. Nello stesso anno a Milano partecipa alla mostra  “L’oggetto nella pittura” e a quella del Gruppo Phases, entrambe ospitate dalla galleria Schwarz. Nel 1962, Persico partecipa all’esposizione “Alternative Attuali” all’Aquila e al VII Premio Termoli e ad alcune collettive presso le gallerie dell’Université du Runelag di Parigi. Nel 1963, viene invitato ad esporre dalla Galleria Senatore di Stoccarda, alla collettiva “La Nuova Figurazione”  a Firenze e alla mostra “Aspetti d’Arte Contemporanea” all’Aquila. A partire dal 1963, Persico sperimenta e crea nuove forme costituite da parti fisse ed altre mobili, le cosiddette opere praticabili che segnano il passaggio dalla creazione bidimensionale a quella tridimensionale. Nel 1965, assieme a Del Pezzo, espone presso la Galleria Guida di Napoli. Nello stesso anno è invitato al Premio Trento e partecipa alla mostra “Luna Park”, organizzata dal Gruppo ’70, a Firenze. Nel 1966 illustra la traduzione italiana di Luciano Caruso dell’opera patafisica Ubu Cornuto di Alfred Jarry. In Persico, l’interesse per le teorie patafisiche (una sorta di ironico

ritorno a quanto di esoterico rimane nel pensiero occidentale, secondo l’insegnamento di Alfred Jarry, demone dell’assurdo e della derisione) è una costante della sua opera.

Nel 1969 si segnala la personale alla galleria Silvia di Roma e l’anno successivo partecipa alla collettiva “Una teoria dell’oggetto”, organizzata presso la galleria Ellisse di Napoli, e all’esposizione presso la galleria Carolina di Portici. Nel 1972 la galleria Turchetto di Napoli gli dedica una personale e nel 1975 anno è invitato alla X Quadriennale di Roma ed alla mostra “Ricognizione sull’arte napoletana 1950-1970” al Centro Schettini di Napoli. Agli anni ottanta, nella società del “riflusso” ormai tendente al consumismo e

alla santificazione dell’apparenza, Persico si rifugia nei giganti del passato, attraverso la rivisitazione di alcune opere di Courbet. Opere, come L’Atelier, Les Demoiselles au bord de la Seine, sono esposte, nel 1983, presso il chiostro della Santissima Pietà di Teggiano. In questo periodo firma il Manifesto dell’Antilibro assieme a Sanguineti, Dorfles e Pirella. Nel 2001, ha realizzato per la Biennale di Venezia, due Bandiere della Pace e impagina nelle modalità della “poesia visiva” un testo di Sanguineti. Dal 2001 è Rettore Magnifico dell’Istituto Partenopeo e direttore del “Patapart”, una delle più belle, colorate e innovative riviste d’arte contemporanea, che spezza la rigidità del libro e diventa uno strumento di critica e di denuncia affrontando temi di interesse attuale o di bizzarra importanza.

Nel 2003 ha illustrato un Omaggio a Goethe e nel 2004, un Omaggio a Shakespeare, nove sonetti, con traduzioni di Sanguineti. Nel 2007 ha esposto una personale a Castel dell’Ovo, e nel 2011 il museo MADRE

di Napoli ha accolto una sua mostra personale, presentando al pubblico 17 opere di Mario Persico dalle sculture agli oggetti praticabili, alle opere teatrali. Muore a Napoli nella sua casa di via Luca Giordano al Vomero nel marzo del 2022.

Nel 2025 parte del suo archivio e sue opere sono state acquisite dall’Archivio del ‘900 del MART di Rovereto
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